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D.A. n.____ /GAB 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministra-

zione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordi-

namento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di traspa-

renza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del Rego-

lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato ap-

provato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 con il quale 

l’On.le Giuseppa Savarino è stata designata Assessore preposto all'Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione del-

la deliberazione di G.R n. 50 del 14/02/2025, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A. all’Arch. Calogero Beringheli; 

VISTO il D.D.G. n. 2101 del 29/12/2025, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile 

del Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. all’Arch. Antonino Polizzi, con 

decorrenza dal 02/01/2026; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-

servazione degli uccelli selvatici; 
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-

la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-

tazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promo-

zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte se-

conda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Titolo III della parte II del decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “La Valutazione di Impatto Am-

bientale” e in particolare gli artt. 19-26; 

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-

servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO  il decreto legislativo 3/03/2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozio-

ne dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15/03/2012 “Definizione e quantificazione de-

gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 

mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Bur-

denSharing)”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-

patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 

15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 116”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-

vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto dell’11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 comma 5 

del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 

monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina sem-

plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, 

n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTO il decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la va-

lutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 

14 della legge 9/07/2015, n.114”, che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il Prov-

vedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svilup-

po Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza 

energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema 

di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo della 

mobilità sostenibile; 

VISTO il decreto legge 31/05/2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29/07/2021, n. 108, in considerazione della ne-

cessità ed urgenza di garantire l’attuazione degli interventi relativi al PNRR e al PNIEC per impianti 

alimentati da fonti rinnovabili e della necessità di accelerare e semplificare le procedure necessarie per 

la loro attuazione; 

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-

lamento europeo e del Consiglio dell'11/12/2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rin-

novabili”; 

VISTO il decreto legge 17/05/2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15/07/2022, n. 91, recan-

te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazio-

ne degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla legge 21/04/2023, n. 41 (G.U. 

n. 94 del 21/04/2023) e in particolare l’art. 47 comma 3 del suddetto decreto legge n. 13/2023, che ha 

introdotto modifiche all’art. 12 del decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 (Autorizzazione Unica), e in 

particolare della lettera C) comma 4 sostituto dal seguente “l’autorizzazione di cui al comma 3 è rila-

sciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle valutazioni ambientali di 

cui al titolo III della parte seconda del  decreto legislativo D.Lgs.152/2006,al quale partecipano tutte 

le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità sta-

bilite dalla  legge 7/08/1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione comprende, ove previsti, i provve-

dimenti di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 

D.Lgs.152/2006”. 

VISTO l’Atto di Interpello prot. n. 0110609 del 14/06/2024 del MASE , ex art 3-septies del D.Lgs 152/2006 

in ordine all’applicazione dell’art. 12, co.IV del D.Lgs 387/2003, così come modificato dall’art. 47, 

comma III, lett. C) del D.L.24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

aprile 2023, n. 41; 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, re-

cante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 

rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzio-

ne nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»; 

VISTO il decreto legge del 15/05/2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla L. 1/07/2024, n. 101 (G.U. 

13/07/2024, n. 163) recante “Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-07-29;108
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
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dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale” e in particolare l’articolo 5 

che introduce “Disposizioni finalizzate a limitare l’uso del suolo agricolo”; 

VISTO il decreto 21/06/2024 (GURI 2 luglio 2024 n. 153) del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a 

fonti rinnovabili”, e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 25/11/2024, n. 190 recante “Disciplina dei regimi amministrativi per la pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 26, commi 4 e 5, lett. b) e d), della legge 

5 agosto 2022, n. 118 (24G00205)” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'im-

patto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è 

stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di compe-

tenza  regionale; 

VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di at-

tuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) 

e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emana-

zione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni am-

bientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Auto-

rizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la costitu-

zione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla de-

libera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autoriz-

zazioni ambientali; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazio-

ne della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica Specialisti-

ca per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-

soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 36/GAB del 23/02/2026; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assogget-
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tabilità a VIA, ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, rela-

tivi a verifiche di assoggettabilità a VAS,ex art.12 D.Lgs.152/2006, Screening di valutazione di inci-

denza ambientale, ex art.5 D.P.R. n.357/1997, e valutazione preliminare, ex art.6, comma 9, del 

D.Lgs. n.152/2006; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione Tecnica  Speciali-

stica  per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambien-

tali di competenza regionale”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.Inc.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303”, suc-

cessivamente aggiornato con il decreto assessorialen. 237/Gab del 29/06/2023 ed in ultimo con il de-

creto assessoriale n. 367/Gab del 30/12/2025; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 

Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 32 del 04/02/2025 – “Commissione Tecnica Specialistica di 

cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 

Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettiva-

mente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della Commissione. Apprezzamento” 

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della C.T.S. di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 

4 febbraio 2025, e successiva modifica di cui al decreto assessoriale n. 54/Gab del 23/02/2026; 

VISTO il D.A. n. 34/Gab del 02/04/2025 di approvazione “Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) per 

gli impianti agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO il Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 344 del 10/11/2025 ed emanato con decreto del Presidente della Regione Siciliana del 

13/11/2025 n. 5;  

VISTA la nota acquisita al prot. n. 51392 del 18/07/2025 con la quale il Sig. Giovanni Ravano in qualità di 

Amministratore Unico della Società RGP Wind Butera s.r.l. (nel seguito Proponente) ha presentato 

all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, n.q. di “Autorità Competente”, istanza di 

V.I.A., ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il “Progetto definitivo per la 

realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato “Fiagio 

Wind”, costituito da n.5 aerogeneratori per una potenza complessiva pari a 30MW, da realizzare nel 

comune di Butera (CL) distinto catastalmente nel f. 88 p.lle. 39 e 46 f. 90 p.lla 7, f. 87 p.lla 28, f. 29 

p.lla 35, f. 30 p.lle 46 e 95, e relative opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Butera 

(CL)”, proposto dalla Società RGP Wind Butera s.r.l., con sede legale in Via XII Ottobre 2/91 – 16121 

Genova (GE) C.F. e P.IVA 02997900994 - PEC: rgpwindbutera@pec.it; 

VISTA la documentazione depositata sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) nella Sezione 

“Documentazione depositata”, con numeri identificativi da 164331 a 164477 con assegnazione Codice 

Procedura 4051– Classifica CL_003_EOL4051; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 33 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per 

tipologia autorizzatoria; 

VISTA la nota prot. n. 56685 del 06/08/2025 del Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato, recante 

comunicazione di avvio procedibilità dell’istanza, ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 

e pubblicazione sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it), ai sensi dell’art. 24 comma 1 

del D.Lgs. 152/2006, della documentazione afferente al procedimento e contestuale pubblicazione sul 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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Portale Ambientale si-vvi, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del medesimo decreto, dell’avviso al pubblico 

per la durata di 60 giorni al fine di eventuali osservazioni; 

VISTA la nota prot. n. ENAC-ASC-08/08/2025-0115525-P (prot. D.R.A. n. 57277 del 08/08/2025) con la 

quale ENAC ha comunicato che al fine dell’ottenimento del parere-nulla osta, è necessario che il 

proponente attivi la procedura descritta nel Protocollo Tecnico pubblicato sul sito dell’Ente 

www.enac.gov.it alla sezione “Ostacoli e pericoli alla navigazione aerea”, inviando la documentazione 

necessaria e avviando, contestualmente, analoga procedura con ENAV, anche al fine di consentire gli 

adempimenti previsti dall’applicazione dell’Annesso 15 ICAO, da ottenersi con i tempi previsti dalla 

procedura pubblicata; 

VISTA la nota prot. 10203 del 11/08/2025 (prot. D.R.A. n. 57729 del 12/08/2025) con la quale il Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caltanissetta ha richiesto chiarimenti al fine di potere stabilire se 

previste attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, ricomprese nell’All. I del D.P.R. 

151/2011;  

VISTA la nota prot. n. 56269 del 13/08/2025 (prot. DRA n. 58028 del 13/08/2025) con la quale FiberCop 

S.p.A. ha comunicato che, nell’area di progetto, risultano presenti infrastrutture di telecomunicazione 

interrate e aeree di proprietà FiberCop che potrebbero interferire con l’intervento previsto, rendendosi 

disponibile ad effettuare i necessari sopralluoghi congiunti, al fine di elaborare un dettagliato piano di 

risoluzione delle interferenze; 

VISTA la nota prot. n. 35325 del 26/08/2025 (prot. DRA n. 59227 del 26/08/2025) con la quale ARPA Sicilia, 

vista l’istanza di parere o nulla osta, ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Unica, ex comma 3 

dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003, ha comunicato la non competenza, in considerazione della norma 

vigente, D.Lgs n. 190 del 25/11/2024, che non prevede che ARPA debba esprimersi nell’ambito del 

procedimento autorizzativo per la costituzione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da 

fonti rinnovabili; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 60642 del 02/09/2025 con la quale il Proponente ha riscontrato la 

nota prot. n. 115525 del 08/08/2025 di ENAC; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 63422 del 12/09/2025 con la quale TERNA ha informato che “è in 

corso la definizione di un unico progetto da presentare alle Amministrazioni competenti, a cura di una 

società Terza (Capofila), nell’ambito di un tavolo tecnico. Per quanto sopra, restiamo in attesa di 

ricevere il progetto completo delle opere RTN, per l’elaborazione del parere di competenza”; 

VISTA la nota prot. n. 794748 del 16/09/2025 (prot. DRA n. 64235 del 16/09/2025) con la quale ANAS 

S.p.A. ha comunicato che “Per quanto concerne le opere di cui ai punti 1, 2, 3, 5 e 6, […], si 

rappresenta che non è dovuta alcuna espressione di parere[…]. Per quanto riguarda l’opera di cui al 

punto 4 […], si rilascia nulla osta di massima con prescrizioni […]; 

PRESO ATTO che nei termini previsti dal comma 3 dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 non sono pervenute os-

servazioni da parte del pubblico interessato; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 31/2025 della Commissione Tecnica Specialistica 

(C.T.S.) reso nella seduta plenaria del 30/09/2025, recante richiesta di integrazioni e di chiarimenti, 

notificato dal Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 69524 del 07/10/2025; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 72498 del 20/10/2025 con la quale il Proponente ha chiesto una 

proroga di 120 giorni per riscontrare la suddetta richiesta di integrazioni di cui al P.I.I. della C.T.S. n. 

31/2025; 

VISTA la nota prot. n. 73102 del 22/10/2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato ha 

comunicato al Proponente l’accoglimento della richiesta e invitato lo stesso al rispetto dei termini  

decorrenti dalla data della medesima nota; 



 

7 

 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 74433 del 28/10/2025 con la quale il Proponente ha richiesto a 

FiberCop un sopralluogo congiunto; 

VISTA  la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 6458 del 30/01/2026 con la quale il Proponente ha riscontrato le 

osservazioni/integrazioni contenute nel sopracitato P.I.I. della C.T.S. n. 31/2025, depositando la 

documentazione nella Sezione Integrazioni del Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con 

numeri identificativi da 94594 a 94646; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 9015 del 10/02/2026 con la quale il Proponente ha sollecitato ARPA 

Sicilia ad esprimersi sul Piano di Monitoraggio Ambientale e sul Piano di Terre e Rocce da Scavo; 

 VISTA la nota acquisita al prot. n. 9024 del 10/02/2026 con la quale il Proponente ha riscontrato il p.to. 24 del 

PII n.31/2025, relativo alla definizione di interventi di rimboschimento, allegando il documento 

“Relazione Istruttoria di Coordinamento” del Servizio 9 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 

Caltanissetta; 

VISTA  la nota prot. n. 9062 del 11/02/2026 con la quale il Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato ha 

comunicato a tutti gli Enti interessati, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, 

che si è provveduto ad una nuova pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree 

Tematiche – VIA VAS “Portale Valutazioni Ambientali VIA – VAS” al link: https://si-

vvi.regione.sicilia.it, in considerazione della documentazione integrativa prodotta dal Proponente in 

riscontro al richiamato P.I.I. della C.T.S. n. 31/2025; 

VISTA la nota prot. n. 25888 del 12/02/2026 (prot. D.R.A. n. 9571 del 12/02/2026) con la quale il Servizio 3 

del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, per quanto di competenza ha espresso parere favorevole; 

VISTA la nota prot. n. DI.SIC/C.CL/49/PAM del 12/02/2026 (prot. D.R.A. n. 10138 del 16/02/2026) con la 

quale  SNAM Rete Gas ha comunicato che le opere ed i lavori non interferiscono con impianti di 

proprietà della Società; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 16148 del 10/03/2026 con la quale ARPA Sicilia, in riferimento alla 

istanza di parere rispetto al Piano terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 9, comma 8 del DPR n. 

120/2017, ha  richiesto integrazioni; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 16750 del 11/03/2026 con la quale il Sig. Pietro Tinnirello ha 

trasmesso delle osservazioni pubbliche ai sensi dell'art. 24, comma 5, del D.Lgs 152/2006; 

PRESO ATTO che nei termini previsti dal comma 5 dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 sono pervenute 

osservazioni da parte del pubblico interessato; 

VISTO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 331/2026 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 14/04/2026, 

trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 27432 del 

20/04/2026; 

VISTA la nota prot. n. 11538 del 16/04/2026 (prot. DRA n. 27056 del 17/04/2026) con la quale il Servizio 5 

dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia ha rilasciato “parere idraulico 

favorevole” ai sensi degli artt. 93 e seguenti del R.D. n. 523/1904, in favore della Società RGP Wind 

Butera S.r.l., sul progetto eolico “Fiagio Wind”, con raccomandazioni e prescrizioni; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 28792 del 23/04/2026 con la quale il Proponente ha riscontrato le 

osservazioni del Sig. Pietro Tinnirello; 

VISTA la nota prot. DRA n. 30077 del 29/04/2026 con la quale il Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato ha 

restituito alla CTS il PIC N. 331/2026 del 14/04/2026 al fine di consentire alla stessa di apportare le 

necessarie modifiche segnalate; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 39031 del 25/05/2026 con la quale il Proponente ha chiesto ad ARPA 

aggiornamenti in merito all’istruttoria della pratica finalizzata al rilascio del parere di competenza; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 572/2026 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 

12/06/2026, trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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46814 del 16/06/2026, con il quale è stato espresso parere favorevole riguardo alla compatibilità 

ambientale del progetto, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs e ss.mm.ii., e parere favorevole di conformità 

del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo alle disposizioni del DPR 120/2017, per 

il progetto “Realizzazione di un impianto eolico sito nel Comune di Butera (CL) denominato “Fiagio 

Wind” della potenza di 30 MW e relative opere di connessione”, proposto della ditta RGP Wind 

Butera s.r.l., con condizioni ambientali; 

RITENUTO sulla base di quanto valutato dalla C.T.S. di poter concludere il procedimento, relativamente alla 

V.I.A. con l’adozione di un provvedimento positivo con condizioni; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 

DECRETA  

Articolo 1 

 

Si esprime giudizio positivo sulla compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii., e parere favorevole di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da 

scavo, alle disposizioni di cui all’art. 24, comma 3, del D.P.R. n. 120/2017, per il “Progetto definitivo per la 

realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato “Fiagio Wind”, 

costituito da n.5 aerogeneratori per una potenza complessiva pari a 30MW, da realizzare nel Comune di 

Butera (CL) distinto catastalmente nel f. 88 p.lle. 39 e 46, f. 90 p.lla 7, f. 87 p.lla 28, f. 29 p.lla 35, f. 30 p.lle 

46 e 95, e relative opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Butera (CL)”, proposto dalla 

Società RGP Wind Butera s.r.l., con sede legale in Via XII Ottobre 2/91 – 16121 Genova (GE) C.F. e P.IVA 

02997900994 - PEC: rgpwindbutera@pec.it;, a condizione che si ottemperi alle seguenti Condizioni 

Ambientali: 

 

Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali  

Oggetto della prescrizione  In fase di progettazione esecutiva, il Proponente dovrà produrre 

elaborati opportunamente dettagliati del progetto adeguato alle 

condizioni ambientali alle condizioni/prescrizioni formulate dagli 

Enti coinvolti nella procedura di Valutazione impatto ambientale 

(VIA) ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Il progetto esecutivo dovrà contenere tutte le misure di mitigazione 

contenute nello Studio di Impatto Ambientale e nella documentazione 

di progetto esaminata. 

Il proponente dovrà ottemperare alle condizioni/prescrizioni riportate 

nelle note, pareri e/o nulla osta producendo le opportune 

controdeduzioni, la documentazione e gli elaborati necessari dai quali 

sia possibile evincere l’ottemperanza a quanto in essi/e riportato. 

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 
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Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 2 

Macrofase Ante Operam, Corso  Opera, Post Operam 

Fase Progettazione Esecutiva 

Ambito di applicazione Piano di Monitoraggio 

Oggetto della prescrizione Occorre integrare il PMA dal momento che l’area è caratterizzata dalla 

presenza di specie ad ampio raggio di movimento come l’aquila di 

Bonelli. Pertanto, si dovrà prevedere ed indicare puntualmente, sulla 

base dei più recenti studi di settore, le specifiche misure di mitigazione 

adottate/da adottare per i grandi rapaci ed anche per tutte le altre specie 

censite durante il monitoraggio AO, compreso i chirotteri. La 

Commissione valuterà in concreto le caratteristiche tecniche delle 

soluzioni proposte in relazione allo specifico contesto ambientale; 

Il PMA dovrà essere concordato con ARPA. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 

Condizione Ambientale  n. 3 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione Esecutiva 

Ambito di applicazione Ambiente idrico 

Oggetto della prescrizione Dovranno essere specificate le modalità di approvvigionamento e le 

stime di fabbisogno della risorsa idrica nelle diverse fasi di cantiere, 

esercizio e dismissione e altresì in relazione al mantenimento degli 

interventi a verde previsti, integrando gli elaborati progettuali con 

relativi dimensionamenti; 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 4 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo-Sottosuolo 

Oggetto della prescrizione  In fase di progettazione esecutiva, dovranno essere presentati gli 

elaborati del progetto esecutivo di tutte le misure di mitigazione che 

verranno attuate al fine di mantenere l’equilibrio idrogeologico e 

l’invarianza idraulica delle aree, previste sulla base degli 

appositi/specifici studi di dettaglio forniti dal proponente (fossi di 
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infiltrazione, trincee filtranti, canalette, ecc.); 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 5 

Macrofase Ante Operam  -Corso d'opera 

Fase Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività/fase di Cantiere 

Ambito di applicazione Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione  Si dispone che: 

a. In corrispondenza delle fasi di scavo e/o movimentazione terre pre-

vedere tutti gli accorgimenti tecnici atti a ridurre la produzione e la 

propagazione di polveri (es. costante bagnatura delle piste, lavaggio 

delle ruote dei mezzi in uscita dall’area di cantiere, copertura dei mez-

zi che trasportano terre con opportuni teli, ecc); 

b. Durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tec-

nici e di gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamen-

ti del suolo e delle acque superficiali e sotterranee; 

c. Durante i lavori dovranno essere adottate specifiche misure di miti-

gazione per la salvaguardia della fauna; 

d. Tutti gli interventi dovranno essere realizzati al di fuori dei periodi 

più sensibili del ciclo biologico delle principali specie faunistiche pre-

senti nell'area (periodi di nidificazione o migrazione) riportati nel for-

mulario standard ed utilizzare mezzi meccanici idonei ad evitare di-

sturbi all'area circostante mediante una maggiore insonorizzazione; 

e. Minimizzare lo stazionamento dei veicoli nel/nei cantiere/cantieri e 

limitare, allo stretto indispensabile, la presenza di imprese e addetti 

all'interno del/i cantiere/i; 

f. Dovrà essere prodotto/aggiornato il cronoprogramma dettagliato 

delle fasi di impianto (di cantiere, di esercizio e di dismissione) per 

tutte le opere previste; 

g. Durante le fasi di cantiere per la realizzazione dell’impianto ed ope-

re connesse devono essere rispettate tutte le prescrizioni e le direttive 

contenute nella Parte I dell’Allegato V alla Parte V del D. Lgs. n. 

152/06 e ss.mm.ii. Tali prescrizioni dovranno essere rispettate anche 

durante le fasi di dismissione dell’impianto, ove previsto; 

h. I macchinari usati per le trivellazioni, i serbatoi utilizzati per lo 

stoccaggio del combustibile o altri mezzi potenzialmente inquinanti, 

dovranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti 

accidentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di 

deflusso delle acque meteoriche; 

i. Tutte le operazioni potenzialmente rumorose dovranno essere svolte 

fuori dai periodi riproduzione/nidificazione.  

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 6 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ambito di applicazione Compensazioni 

Oggetto della prescrizione  a. In merito alle opere di compensazione ai sensi del D.M. 10/09/2010, 

dovrà essere trasmesso il Piano degli interventi di compensazione 

ambientale reso in accordo con il Comune di Butera, con allegato il 

cronoprogramma degli interventi. Gli interventi dovranno essere 

finalizzati al recupero e/o al miglioramento ambientale del contesto 

territoriale in oggetto. 

 

b. In termini di compensazione del consumo di suolo, di un intervento 

di riqualificazione/formazione della funzionalità ecologica di ecosistemi 

esistenti, in aree in disponibilità del proponente e/o con eventuali 

accordi con l’Amministrazione Comunale interessata territorialmente 

(e/o Riserve, Parchi, Oasi naturali, etc..), che preveda la creazione di 

mosaici di vegetazione naturale con applicazione della percentuale di 

superficie pari a 1,5 ettari per ogni 10 MW di impianto autorizzato, 

di riforestazione  strutturata in modo da permettere la formazione di 

ambiti ecologici diversificati a vantaggio anche della fauna locale. A 

tale scopo, gli interventi compensativi di riqualificazione/formazione 

andranno realizzati con pluralità di specie tipiche della vegetazione 

autoctona. In coerenza con gli aspetti della vegetazione potenziale e con 

le relative serie, andranno messe a dimora anche specie pioniere 

arbustive e fasce erbacee allo scopo di diversificare le tipologie 

ecosistemiche. Le specie arbustive andranno scelte preferibilmente fra 

quelle più idonee al miglioramento della fertilità del suolo, e fra quelle 

in grado di fornire fioriture e fruttificazioni utili alla fauna locale. Il 

progetto di riqualificazione dovrà essere corredato da un puntuale piano 

di manutenzione 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
In fase di progettazione esecutiva/in fase prima dell’inizio delle attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione ambientale n. 7 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Mitigazioni: Vegetazione/Fauna/Paesaggio/Ambiente idrico 

Oggetto della prescrizione In sede di progettazione esecutiva, il Proponente, dovrà presentare 

elaborato con descrizione e tipologia delle essenze arboree/arbustive 

ripariali che verranno utilizzate come mitigazione per le aree di 

impluvio. Dovranno essere evitati spietramenti, e interventi di 

compattazione del suolo. 

Dovrà prevedersi la realizzazione di wetland per compensare l’impiego 

dei 10.000 mc di acqua da destinare all’irrigazione e ai servizi. 
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Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti Economici  

Oggetto della prescrizione  Dovrà essere trasmessa polizza fideiussoria bancaria o assicurativa 

proveniente da azienda iscritta all’albo di cui all’art. 106 T.U.B. o, in 

alternativa, sottoscrivere e versare un aumento di capitale sociale di 

importo pari a minimo al 10% del valore dell’investimento, da mantenere 

sino al collaudo finale delle opere, come da computo metrico finalizzato 

anche a garantire la realizzazione dell’opera e delle opere di mitigazione 

ambientale. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 9 

Macrofase Post operam 

Fase Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Ripristino aree di cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Prima della messa in esercizio dovrà essere trasmessa adeguata 

documentazione fotografica di quanto realizzato, con allegata planimetria 

con i punti di ripresa e attestazione da parte del direttore dei lavori 

dell’avvenuta ottemperanza a tutto quanto prescritto.  

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
Prima dell’entrata in esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 10 

Macrofase Post Operam 

Fase  Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Dismissione 
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Condizione Ambientale  n. 10 

Oggetto della prescrizione Prima dell’avvio dell’attività dovrà essere presentato: 

a) Rilascio di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi 

di dismissione e delle opere della messa in ripristino come indicato 

dal DM 10/09/2010 in favore della Regione Sicilia. L’importo do-

vrà fare riferimento alle somme previste dal computo metrico esti-

mativo delle opere di ripristino, finalizzate all’esecuzione dei lavori 

di ripristino dei luoghi ed al recupero e/o smaltimento dei vari com-

ponenti. 

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Prima dell’entrata in esercizio dell’opera  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 

572/2026 del 12/06/2026, citato in premessa, nel quale sono contenute le motivazioni e le considerazioni su 

cui si fonda la decisione di cui al precedente art. 1. 

 

Articolo 3 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento ha un’efficacia 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 

di questo Assessorato. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. il presente provvedimento di VIA è sempre 

integrato nell’autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione del progetto. 

 

Articolo 5 

Il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai 

sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. A tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le 

condizioni ambientali impartite dal presente decreto ed i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni 

competenti, dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia per la verifica di ottemperanza 

alle condizioni ambientali di cui all’art. 1, tramite apposita istanza sul Portale Valutazioni Ambientale 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/). 

In assenza di verifica di ottemperanza, non potrà essere autorizzato l’avvio dei lavori. La violazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione delle sanzioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/2006. 

 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 

procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 7 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dei propri compiti, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/
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progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal 

parere ambientale sopra richiamato. 

Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sottoposto al procedimento di VIA, l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni.  

 

Articolo 9 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-

territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) nonché, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge Regionale 

12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it) Codice Procedura n. 4051 ed anche per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana nella forma di avviso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 

(centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 

 

L’Assessore  

On.le Avv. Giuseppa Savarino 
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